SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

ANALISI  PREVENTIVA

DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI

N° PROPOSTA
TITOLO

DDL N. 256
“Nuova disciplina regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici (in attuazione della legge 36/2001 e della legge 66/2001)”.
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

TOTALE
NO
PARZIALE
SI
Allegato A

SI

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

IN RIFERIMENTO A:

LA COSTITUZIONE

Allegato 


NO

LA NORMATIVA COMUNITARIA

Allegato


NO

LE LEGGI NAZIONALI

Allegato B


SI
LE LEGGI REGIONALI VIGENTI

Allegato C


SI

COERENZA DEL LIVELLO DI GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

Allegato


NO 

LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

Allegato


NO

APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

Allegato 


NO

TOTALE ALLEGATI N. 3

ALLEGATO A

RISTESURA PARZIALE DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

DDL 256-ART. 1 (Obiettivi)

Obiettivi e finalità sono sinonimi. 

Secondo le regole della tecnica legislativa si propone, pertanto, di spostare nell’art. 2 (Finalità), come primo comma, il contenuto dell’articolo 1 che richiama l’obiettivo della tutela della salute di cui all’art. 32 della Costituzione.

Si rileva, però, che il richiamo all’art. 32 della Costituzione, contenuto parimenti nella legge 36/2001 (art. 1), inquadra la normativa sull’inquinamento elettromagnetico anche nella materia relativa alla tutela della salute.
Secondo la nuova formulazione dell’art. 117 della Costituzione, tale materia rientra tra quelle di legislazione concorrente (art. 117, comma 3 Cost.). La potestà legislativa in questo settore spetta, pertanto, alle Regioni salvo che per la determinazione dei principi fondamentali di competenza, comunque, dello Stato.

Si comprende, pertanto, il rilievo che si è voluto dare a tale obiettivo, ma si segnala, comunque che non è corretto avere due articoli, uno sugli obiettivi ed uno sulle finalità.

ALLEGATO B

NODI CRITICI IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI NAZIONALI

LEGGE 22 FEBBRAIO 2001 N. 36

DDL 256-ART. 3, COMMI 1 e 3 

Si segnala che, secondo l’art. 2, comma 3 della legge quadro 36/2001, le particolari esigenze del servizio espletato da Forze armate e Forze di Polizia devono essere individuate da un decreto del Presidente del Consiglio non ancora emanato.

LEGGE 22 FEBBRAIO 2001 N. 36

DDL 256-ART. 6 COMMI 1 e 2

In via generale, si segnala che i decreti di attuazione previsti dalla legge quadro, allo stato attuale non sono stati emanati. Ciò premesso, si sottolinea che le funzioni della Regione delineate nel DDL sono esercitate con atto di indirizzo e regolamentazione, su proposta del Comitato tecnico di indirizzo e di coordinamento, da emanarsi in vigenza dei decreti attuativi di competenza Statale, di cui agli artt. 4 e 5 della legge 36/2001.

Si precisa che l’art. 4, comma 5 della legge 36/2001 stabilisce che le Regioni adeguino la propria legislazione ai limiti di esposizione e ai valori di attenzione previsti da decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri non ancora emanati nonostante il termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore. Mentre l’art. 5 della legge quadro prevede che, con apposito regolamento da adottarsi entro centoventi giorni dall’entrata in vigore, siano stabilite, fra l’altro, misure specifiche relative a impianti ed elettrodotti.

LEGGE 22 FEBBRAIO 2001 N. 36

DDL 256-ART. 7 COMMA 1 lett b)

Si segnala che il DDL prevede che i piani di risanamento degli impianti radioelettrici e degli elettrodotti con tensione non superiore ai 150 KV, di cui all’art. 9 della legge 36/2001, siano adottati dalle province. La legge quadro, invece, prevede che questa attività sia svolta dalla Regione.

Si sottolinea, inoltre, che l’art. 7 comma 1 lett. b) del DDL 256, allo scopo di armonizzare la disposizione con la legge quadro, prevede che l’adozione dei piani di risanamento da parte delle Province sia effettuata sulla base della regolamentazione e degli indirizzi formulati dalla Regione. Tale formulazione risulta, però, priva di un riferimento specifico a un atto da emanarsi. Se si tratta dell’atto di cui all’art. 6, comma 2 del DDL, sarebbe opportuno farvi riferimento esplicito.

LEGGE 22 FEBBRAIO 2001 N. 36

DDL 256-ART. 11, COMMA 3

Si segnala che l’approvazione da parte della Regione delle proposte di piano di risanamento presentate dai gestori deve avvenire, secondo l’art. 9 comma 3 della legge quadro entro sessanta giorni, mentre il DDL, all’art. 11 comma 3, non prevede alcun termine

LEGGE 22 FEBBRAIO 2001 N. 36

DDL 256-ART. 11, COMMA 6

Si segnala che l’art. 9, comma 6 della legge quadro prevede che la disattivazione degli impianti per mancato risanamento a causa di inerzia dei gestori può durare fino a sei mesi, mentre il DDL non stabilisce alcun termine.

ALLEGATO C

NODI CRITICI IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 24 LUGLIO 1989 N. 43

DDL 256-ART. 22

Ai fini di una più completa pulizia legislativa, si segnala la necessità di abrogare anche la legge regionale 24 luglio 1989, n. 43, che ha modificato la legge regionale 23 gennaio 1989, n. 6, di cui il DDL propone l’abrogazione.

********************

Legge regionale 24 luglio 1989, n. 43. 

Modificazione alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 6, recante 'Nuova disciplina in materia di teleradiocomunicazioni '.

(B.U. 2 agosto 1989, n. 31) 

Art. 1, 2 

Art. 1.
1. Il comma 2 dell'articolo 4 della legge regionale 23 gennaio 1989, n. 6, e' sostituito dal seguente: 
"2. Per gli impianti esistenti, le richieste dovranno essere inviate entro e non oltre il 31 dicembre 1989, salvo quanto previsto all'articolo 5". 

Art. 2.
1. La presente legge e' dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45 dello Statuto regionale ed entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
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